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Disease, Illness e Sickness: le dimensioni della malattia. 

di Rocco Di Santo 

Sociologo del DINPEE  

Lo st ile cognit ivo specifico della mala t t ia si fonda su di una ser ie di sensazion i 

psicofisiche che possono essere condivise solo in modo diret to (e, qu indi, imperfet to) 

per mezzo del linguaggio: il che implica una notevole possibilit à di var iazione sia 

in tercu ltura le che in tersogget t iva r ispet to a lla monolit ica descr izione parsonsiana del 

ruolo del mala to. La mala t t ia , componente universa le dell esper ienza umana , si 

t raduce così in una molteplicità di linguaggi, di credenze, di compor tament i e di 

pra t iche possibili, che possono essere pienamente in tesi solo facendo parzia lmente 

r ifer imento a lla cu ltura del sogget to ed a l suo contesto societa r io. Si t ra t ta in fa t t i di 

quell esper ienza olist ica della mala t t ia che Chr isman defin isce come stor ia na tura le 

della mala t t ia , in tesa come infermità (Illness), in ana logia e, a llo stesso tempo, in 

opposizione a ciò che la biomedicina defin isce la stor ia na tura le della mala t t ia in tesa 

come pa tologia organica, disease, in terpreta ta su lla base del modello infet t ivologico 

[vedi Holland] ospite/agente/ambiente.1  

In rea ltà , questa logica di suddividere il concet to di mala t t ia in più dimensioni che 

una peculia r it à della cor ren te metodologica meglio conosciu ta come Narra t ive Based 

Medicine (NBM).  

La NBM sorge negli USA in par t icola re ad opera della Harvard Medica l School e 

dell approccio fenomenologico ed ermeneut ica in essa dominan te. Punto di r ifer imento 

fondamenta le e ispira tore di t a le approccio è lo psich ia t ra e an t ropologo Ar thur 

Kleinman, il qua le considera la medicina , ogni t ipo di medicina , come un sistema 

culturale, vale a dire un insieme di significati simbolici che modellano sia la realtà che 

defin iamo clin ica che l esper ienza che di essa il sogget to mala to fa . Sa lu te, mala t t ia e 

medicina divengono così dei sistemi simbolici cost itu it i da un insieme di sign ifica t i, di 

va lor i e di norme compor tamenta li e delle reciproche in ter relazioni fra queste 
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component i che, in tu t te le società , funzionano come dei sistemi di sign ifica to che 

st ru t turano l esper ienza della mala t t ia .2 

Su queste basi, viene opera ta una fondamenta le dist inzione in relazione a ciò che 

defin iamo mala t t ia t ra disease e illness: laddove disease è la malattia intesa in senso 

biomedico come lesione organica o aggressione di agent i estern i, evento comunque 

ogget t ivabile mediante una ser ie di paramet r i organici di na tura fisico chimica 

(tempera tura del corpo, a lt erazioni nella componente sanguigna , ecc.), ment re illness 

cost itu isce l esper ienza sogget t iva dello sta r male vissu ta da l sogget to mala to su lla 

base della sua percezione sogget t iva del malessere sempre cu ltura lmente media ta , da l 

momento che non è possibile a lcun accesso diret to coscien te a l propr io vissu to 

corporeo.3 

Ma il concet to di mala t t ia non si limita soltan to a lla componente bio medica 

(disease) e a lla componente sogget t iva (illness) ma considera anche la mala t t ia in tesa 

come r iconoscimento socia le. Come afferma Michael Bury: «Ment re la mala t t ia ha un 

cara t tere est remamente individua le, la sua esper ienza prende inevitabilmente 

cara t ter ist iche socia li, in quan to gli individui in teragiscono nel corso del t empo con 

l ambiente fisico e sociale».4 Questa terza dimensione prende il nome di Sickness.5 

Il caso, diciamo, classico di mala t t ia è quello in cu i una persona si sen te male (ill), 

il medico cer t ifica la sua mala t t ia (disease) e la società gli a t t r ibu isce l et ichet ta di 

mala to (sick). In ta l senso, a proposito del mala to e delle sue (a questo punto) t re 

mala t t ie, possiamo affermare che: l illness gli permet te di dare un senso a l propr io 

malessere, il disease gli permet te l accesso a lle cure mediche e la sickness lo libera 

dalle incombenze lavorative e gli dà diritto, eventualmente, a un aiuto economico.6 

                                                

 

2 G. Giarelli, A. Maturo 2003, p.37. 
3 G. Giarelli, A. Maturo 2003, pp.37-38. 
4 M. Bury, 2005, p. 152. 
5 La triade viene già citata ne lavori di A. Twaddle: Influence and Illness: Definitions and Definers of Illness Behavior 
among Older Males in Providence, Rhode Island , Ph. D. Thesis, Brown University (1968); Illness and Deviance in 
Social Science and Medicine n.7 pp.751-762. (1973); Disease, Illness and Sickness: Three Central Concept in the 

Theory of Health in .Studies in Health and Society n. 18 pp.1-18 (1994). 
6 A. Maturo, 2005 (riv), p.171. 
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Una scansione che Hoffman 7 in tende non come t r icotomia (come invece vor rebbe 

Nordenfelt 8) perché i t re t ermini non si escludono a vicenda . Si danno cioè set te casi 

che emergono dalla combinazione delle diverse concezioni di malattia.9 

Combinando dunque le t re dimensioni t ra loro ot ten iamo sei combinazioni diverse, 

olt re a l caso idea le in cu i tu t te e t re sono esplicite in un sogget to. Ripor tando quan to 

scritto da Antonio Maturo10, tali combinazioni sono:  

1. disease e sickness senza illness: si t ra t t a di mala t t ie r iconosciu te 

scien t ificamente e socia lmente che però sono asin tomat iche (a lmeno fino a un 

cer to stadio) e non vengono quindi esper ite come ta li da lla persona : ad esempio 

eleva t i va lor i in a lcune ana lisi del sangue o, più t ragicamente, la scoper ta 

inattesa dei tumori;  

2. disease e illness senza sickness: si t ra t t a di mala t t ie o malanni che il 

sogget to esper isce e la medicina cer t ifica , ma che tu t tavia non sono r iconosciute 

come ta li socia lmente: ad esempio ra ffreddor i lievi, dent i ca r ia t i o mal di mare 

(gli esempi sono di Hoffman), ma anche l a lcolismo laddove a lcune cu lture, o 

sub-culture, non lo riconoscono come tali;  

3. illness e sickness senza disease: in quest i casi il sogget to si sente male, la 

società gli r iconosce la mala t t ia , ma la scienza medica non può dimost ra r la ; così 

è per certi tipi di mal di testa e per il colpo di frusta;  

4. Disease senza illness e senza sickness: a lterazioni fisiologiche che non 

sono percepite persona lmente né danno dir it to a un mutamento di sta tus 

sociale;  

5. Illness senza disease e senza sickness: non vi sono possibilit à di 

r iconoscimento medico né socia le della ma la t t ia , come esempio pot remmo cita re 

la malinconia, il senso di insoddisfazione o incompetenza , l ansia ;  

6. Sickness senza disease e senza illness: mala t t ie che non sono legit t imate 

scien t ificamente né esper ite sogget t ivamente come ta li e che sono cost ru ite solo 

                                                

 

7 B. Hoffman, (2002) On the Triad Disease, Illness and Sicknesss in Journal of Medicine and Philosophy n.6 
pp.651-673..  
8 L. Nordenfelt (1994). On the Disease, Illness and Sickness Distinction: A Commentary on Andrew Twaddle s 
System of Concepts in A.Twaddle - L.Nordenfelt, Studies on Health and Society n.18.  
9 A. Maturo, 2005 (man) p.108. 
10 A. Maturo, 2005 (man) p.109. 
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socia lmente: l omossessua lit à (in a lcune società ) o la masturbazione (in a lt i 

tempi).   

Qui sot to sono rappresenta te le var ie combinazion i possibili t ra le t re dimensioni; 

ovviamente è esclusa la combinazione in cui tutte e tre le parti sono presenti.    

Disease (D) Illness (I) Sickness (S) 

Disease (D) D DI DS 

Illness (I) ID I IS 

Sickness (S) SD SI S 

 

La NBM, con l idea della mala t t ia in tesa in senso t r idimensiona le, ha aper to (o per 

cer t i versi r iscoper to) quel filone metodologico basa to su lla nar razione anche in 

medicina.  

I coniugi Good, sono i promotor i di questo approccio ove «la nar razione è una forma 

nella qua le l esper ienza è rappresenta ta e racconta ta , nella qua le gli event i sono 

presenta t i come avent i sign ifica to e coerenza , e nella qua le le a t t ività e le esper ienze 

associa te agli event i sono descr it t e lungo il sign ifica to che dona loro senso per le 

persone coinvolte. Le nar razion i non solo r ipor tano e r ifer iscono le esper ienze e gli 

event i da l punto di vista limita to e parzia le del presente, ma proiet tano anche nel 

fu turo, organizzando i desider i e le st ra tegie e dir igendogli verso scopi immagina t i. 

L esper ienza vissu ta e le a t t ivit à socia li hanno quindi una relazione complessa con le 

storie attraverso le quali sono riferite». 11    

                                                

 

11 B. Good e M.J. Good Del Vecchio, 2000, p.381. 
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